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(Proprietà Letterari».) 



Devi sapere, iettar mio raro, che io sono guatilo altri 
buon cattolico desideroso di prestare il mio denaro al So- 
vrano Ponlclicc Pio IX, ma credimelo che non lo posso, 
e quando non si può giovare al Padre col ridurre in fatti 
il buon desiderio, che cosa si ha a fare? Ne Io addita lo 
Spirito Santo nel cap. Ili dell'Ecclesiastico: i Coi falli e 
« colle parole, e con ogni altra paziento industria, rendi 
« onore al Padre tuo ». E per questo io or voglio pagare 
ii mio denaro a S. Pietro coll'equivalcntc dello parole, 
narrando a te, lettor mio, che cosa sia questo denaro di 
S. Pietro, la sua origine, la saera hontà e virtù sua , e i 
premii sovrabbondanti in centuplo che gli si van cumu- 
lando dai tesori inesauribili dei Padre dello celesti mise- 
ricordie, « aftinché la benedizione di lui venga sopra di 
le, c la benedizione di lui ti accompagni fino alla fino (1) r. 
Inoltre, se tu, lettore, fosti une di quo' che guardano bieco 
;ille mani innumerevoli ehe in questi tempi vuotano i loro 
salvadanai come la donna evangelica fece del vaso del 
balsamo ai piedi do! Cristo visibile il Sommo Pontefice, 
e osasti monare querele con l'Apostolico traditore: <t Per- 
* cittì far getto di tanto valore? Non ora meglio farne di- 



(I) Ecehsiaitito c. 3, 10. 



i po|iuli fedeli, cioè dai pesci: n Vattene al mare, gilla 
« l'amo, o logli il primo pesco elio salirà fuori, od aprigli 
t la gola o w troverai ini donare (staterò), prendilo, o 
« dà I lo loro per le e per me. o t Impariamo di qui, dico 
€ Teoliiallo (1), un gran mistero. Noi uomini siamo il 
■ pesce elio nuota nelle profondo acque dell'incredulità, 
« c l'apostolico pescatore coll'amo della parola ci traggo 
i in salvo, e dalla nostra Lucca riscuote fuori il denaro, » 
lì simile a quel detto dell'apostolo Paolo ai primi fedeli: 
i Se noi abbiamo seminato in voi i doni spirituali, ó gran 
i cosa che da voi no caviamo i sussidi corporali per 
f noi ? i Or so Cristo, por sigli iti caro i bisogni futuri del 
suo Vicario, ha permesso quella vessatoria rappresaglia 
degli osai tori intorno a Pietro in faccia al pubblico di Ca- 
farnao, e fece comparire per miracolo in bocca al pesce 
quel denaro clic ora necessario a soddisfarli, non facoa 
egli intendere con ciò a lutti i Pontefici futuri clic ogni- 
qualvolta essi si sarebbero trovali in eguali strettezze , 
mostrandone il bisogno ai popoli cristiani, egli avrebbe 
Cristo dalla loro liberalità fatto porgere il denaro neces- 
sario a rimediarle? Vedi adunque, lettor mio, se i sussidi 
che si porgono ai Sommi Pontefici dai fedeli per rime- 
diare ai gravi bisogni della Chiesa, meritamente sono ap- 
pellali "da quell'esempio del pesce miracoloso , il Denaro 
di S. Pietro'. È a credere pertanto, ebo (i. C. Salvatore in 
questi tempi nostri faccia ostensione della sua potenza o 
della sua grazia, con mi miratolo ancor maggiore ebo non 
>it quello eb'Egli ha operalo nel pesce del lago di Cafar- 
nao, perchè nelle acque delle nazioni non appena or fu 
geliate l'amo apostolico, ecco a migliaia i pesci mistici 
rendono il denaro cho Cristo ha in loro proparalo onde 
l'ammirabile pescatore l'io IX raccogliendolo è costretto 
esclamare col Salmo 111: n 11 Signore è per me fra 



(I) Enarr. in 11 Maxi. 



i quelli che mi soccorrono. Essendo io in distretta, io 
» invocai ii Signore, e il Signore mi ha esaudito in lar- 
«i ghezza... Ciò è fililo dal Siviere, ed è cosa maravigliosa 
a davanti agli ocelli nostri. » 

Ma tu devi, lettor mio, considerare allento quello pa- 
role di Cristo a Pietro, prendilo il denaro , dallo loro 
(agli esattori) per te e per me, dalle quali dovi rilevare 
la sacra eccellentissima virtù dol denaro medesimo of- 
ferto. Perocché non cogli ora Pio IX die lo riceve por 
sè e in proprio conto, ma egli si deve credere ebe lo ri- 
cevo in nome di fi. C. di cui 6 mandatario , e che sulla 
malleveria della di lui divina persona si constituisce de- 
bitore. Vedilo, amico lettor mio, quosto dì Pietro, in quelle 
altre parole del cap. 21 di Matteo, quando G. C, avendo 
bisoguo di un giumenta per fare la sua solenne cavalcata 
a Gerusalemme disse a Pietro e a Giovanni: <s andate nel 
« castello che è dfrimpctlo a voi, e subilo troverete un'a- 

0 sina legala ed un puledro con essa, scioglietegli o me- 
li natcglimi, e se alcuno vi dice nulla, dite che il Signore 
a ne ba bisogno. » Vedilo in quello altro parole del e. 22 
di Luca, dove il divin Maestro avendo bisogno die alcun 
signore di Gerusalemme gli comodasse la stanza, la mensa, 

1 vasellami, le vivando, l'agnello arrostito pasquale , il 
pane ed il vino, per celebrarvi in solennità la prima santa 
Messa, disse a Pietro e a Giovanni: * Ecco, quando sarete 



iomc due denari d'ai 
non per sé, ma per ! 
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Puoi dunque rassicurarli, lettor min caro, clic quel de- 
naro i;bo ora li chieggo per il Pietro vivente Pio IX, fa 
di bisogno non a lui, ina a Cristo nostro Signora: Domitm 



glielo cederesti im inanimenti, perocché quando il dieta 
/Maestro lo manda a dire, non vi è più padrone che non 
sigiurii di mostrare quanto ha, e pregare il Signore che 
ne resti serviio. 

Qui vuV narrarti, lettor mio, un l'alto che ha del mi- 
racoloso. Quando Pio VI nel 179!) era fallo trascinare 
dal Direttori» per lo città della Francia coll'eropio disegno 
di avvilire la cristiana nostra religione nella persona del 
Capo di essa, giunto a Roman* i crudeli sgherri invitarono 

a dare ricetto per alcuni giurili al Pontefice prigioniero, 
i Clic è alfine il Papa, dicea egli, non e forse tu) uomo 
come gli altri? » Con si falli sriitimenli gli andò incontro, 
ma non appena vide esili qnHraiuuslo vecchio, che op- 
presso sollo il peso delle informità a siculo si iraeva fuori 
della carrozza, non potò reggere a tuie spettacolo, il suo 
cuore ne fu scosso, cado ginocchioni, bacia i piedi del 
Papa, li bagna delie sue lagrime, e con umiltà invoca- 
tane la benedi/ìime, 1" aivonipiiinui i i^imtlosamcnlc in 



rita clic quando si fa offerta a Pietro, o dell'alloggio o 
del villo o d'allro servigio equivalente al suo denaro, egli 
è Cristo slesso ebe ne resta servilo, e si obbliga por so- 
lidale pagatore dimonela celeste verso l'offerente. 

Porse alcuni ti diranno, o lettore mio, che il Pontefice 
Pio IX or non dovrebbe accettare l'oro che gli vicn man- 
dalo, ma imitare nella stretta povertà il suo S, Predeces- 



sore San Pietro che allo storpio mendicarne rispose: t lo 
o non lio uè argento, né oro (1) n Oli! si elio in quell'ora 
S. Pietro, facendo passi per andare al tempio, dovea non 
aver preso con sè del denaro. Sia non ne viene che Egli 
il principe degli Apostoli non avesse denaro a sua dispo- 
sizione specialmcnla per soccorrere ai poveri, mentre è 
scrìtto a che coloro elio possedevano poderi, o case, veli- 
li dendole, portavano il prezzo, e lo mettevano ai piedi 
a degli apostoli, e poi era distribuito a ciascuno secondo 
o clic egli aveva bisogno (2). » E perchè Anzi l'Apostolo 
poco dopo colpì di morie Anania o Zaffira ? Egli fu per 
due loro colpe, la prima per aver mentito , la seconda 
perchè il prezzo del campo venduto che aveanO con in- 
terno voto consacralo a Dio, vollero per avarizia deposte 
non intiero ai piedi di S. Pietro. « Perchè ti lasciasti len- 
ii lare da Satana per mentire allo Spirito Santo, e frodare 
« del prezzo del campo? (3) » 

Il peccalo loro non fu contro gli Aposteli come uomini, 
ma contro Din: « non hai mentito agli immini, ma a Dio! » 
Di quel denaro non passando in Pietro la proprietà, ma 
solamente la cura dì amministrarlo, egli continuava nulla- 
mcflo l'Apostolo ad esser povero, come il benelìco Pio IX. 
Se fosse anche carico in Roma di selle colli d'oro, egli 
non ne limerebbe via un granellino per conto di sè , ma 
mentre porrebbe ogni cura per impiegarlo in quell'uso 
santo, e utile a tutta la Chiesa per cui fu ollerlo, per l'altra 
parte mostrandone dislacco nello atTetlo, e spregio di quello 
splendore ondo l'oro incanta i cupidi mortali, lo calche- 
rebbe come Pietro coi piedi, nò mai abbassarebbesi a 
toccarlo collo sue sacro mani. 

Non bai dunque a temere, lettor mìo caro, che l'oro 
onde ora è regalalo il S. Pontefice, abbia a impedirgli l'e- 
sercizio della, santa povertà, la quale è annoverata Ira le 



(I) Ali. Apuli. 3. 



(2) C. I, 35. (3) C. 5. 



beatitudini, non in quanto possiede nulla, ma in quanlo 
clic, possedendo anche lutto il mondo, non vi sente at- 
tacco, nò aggravio alio spirito. « Beati i poveri di spi- 
rilo (1). » 

Or tu vorrai sapere. leltoro mio caro, so poiché Pietro 
risiedette in Iloma, nella sua persona, e in quella de' suoi 
successori ebbe ognora a riscuotere dai fedeli e dalle 
Chiese del mondo il suo denaro'.' Io li risponda, che dal 
1 secolo lino all' Vili paro clic la Chiesa romana uon 
riscuotesse dallo Cinese del mondo alcun denaro che fosso 
propriamente quello nulo di poi sotto il titolo di denaro 
di S. Pifiro. ìì la ragione é questa, ohe le ricchezze del 
mundo essendo in quo'secoli concentrate pressoché lullo 
in Roma, no avea la sola Chiesa romana tante quanto 
forse lutto le altre Chiese insieme, o no avea quindi in 
sovrabbondanza per sostenere i dispendii gravissimi del 
primato pontificale. I patrimoni! do' rudenti, dogli Ur- 
bani, do'Caii, do'Probi, degli Anici, degli Aproniani, le 
doli o lo eredità dello Aglac, delle Lucilie, delle Cecilie, 
delle Agnesi, dello Pudcnziunc. dolio l'aofe, dello Me- 
larne, dello Marcelle, delle Probe, delle Demelriadi, e di 
cento altro Damo, coi doni di Costantino Magno poiché 
passarono a S. Pietro, costituirono una ricchezza [alo alla 
Chiesa Romana che non era superala che da quelle del- 
l'Imperatore, ondo ii Romano Pontefice eia quello che 
non avea bisogno dei sussidi di alcuna Chiesa, ma piut- 
tosto no dava a tutte. 

Ma dopoché le ricchezze di Roma sparirono coil'Jm- 
poro, c per lo ruberie dei barbari, la Chiesa Romana ebbe 
a perdere lo immenso rondile che dlraca dalla Liguria, 
dalla Sardegna, dall'Africa, dalla Grecia o fin dalla Siria 
e dall'Egitto, ecco che i suoi Pontefici dovettero ossero 
sostenuti ne' dispendiosi u Ilici del frimaio universale dai 



(1) JIatt. 5. 
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sussidi di quelle Chiese in prò delle quali era esercitalo. 
1 religiosissimi re della Francia, Pepino e Carlomagno, 
restituendo a 3. Pietro le provinole conquistale sopra 
i Greci e sopra i Longobardi, oltrecchè raffermarono il 
Pontificato nell'indipendenza delia sovranità rendettero un 
benefìzio inestimabile a lutto le Cbicse del mondo, rifor- 
nendo il Pontificato stesso di nuove rendile, con cui potesse 
sostenere dappertutto [a sua dignità e la sua influenza. V. 
fu allora che il bell'esempio dei He dei Franchi spinse 
gli altri re «risii a ni a fare in altro modo ricca e potente 
la prima autorità cristiana sopra in terra, coll'offerla an- 
nua d'un loro tributo in denaro. E colai denaro essendo 
propriamenle uuclloclie si ebbe il titolo esclusivo di de- 
naro di S. Pietro, di questo vediamone a parte l'origine 
o la durata. 

loa re liscirxc è stalo il fimilaiore del Uenaro 
di Almi Pietro pruiii'iainenlc ilcllo. 

Cosi lo racconta il gran Padre delle istorio Eeclesia- 
slicbe, il cardinal Baronie-, ne'suoi Annali, al Pontificalo 
di Gregorio 11, nell'anno 7M , numero 14 , !5. Ecco le 
sue parole volgarizzate. « Nell'Ingliillcna in quest'anno 
a (740) cominciasi un'epoca memorabile, degna d'es- 
« sere distintamente celebrata no'nostri Annali. Il re dei 

« e la fede de'santi Re suoi predecessori, pensò a raller- 
« mare con un monumento solenne c perpetuo nel suo 
a Regno la divozione verso la Salila Romana Chiosa. E 
« da sapersi, die i re di lui antecessori, Ceduallo e lluno 
o avenilo peregrinato lino a Roma- alla tomba dei Santi 
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« Apostoli, (li là mandarono il vale alla pallia ed al Iruno 
i a vestilo il Monaco, riposarono nel Signore. Ora il nuovo 
<i Ilo fu inspirato a far lo stesso, ma prima di abdicarti 
« al Regno volle costituirlo tributario alla Romana Cliiosa 
« in perpetuo, in mudo clic ogni famiglia dovesse pagaro 
a un Denaro a S. l'ielro, avvisandosi così di stringere 
« in nuovi legami di fedo e di unità col centro della eri- 
« slianili ipio' lontani suoi popoli, e dovendo ogni unno 
« que'fedoli eolla presenta zio ne de! denaro ricordarsi elio 
tt erano sudditi ili San i'ictro, imparassero ad onorarlo 
« come loro signore e maestro, si conservassero doppia- 
li mente fermi nella fede di lui, e nelle opportunità aves- 
si sero maggior fidanza a invocarne i consigli e le prov- 

■ vldenze. s 

Coleslo illusil e He ebbe nomo Ina, e sortì in isposa 
la regina Edilburga, la quale, sebbene de! debole sesso, 
non dimostrò minore fortitudine elio il sanlo suo re sposo 
nel dispregiare il mondo. Fcroccliò, dopo il marito, essa 
pure vestì l'abito monacale, e fattasi ancella delle ancelle 
del Signore, fece palese al mondo, elio allora bene si è 
grandi e potentissimi nel comando, quando per lo amoro 
di Cristo si sa comandale alle proprie passioni, e farti 
obbedienti a quo' a cui una volta si è comandato, n Quo- 
« sto tributo del denaro a San Pietro fu In seguilo dal 
a re Etevolfo, clic ottenne l'imperio di tutta l'Isola, esleso 
i a tutti gli abitanti di essa, n E come un tale tributo 
fosse veramente mi preservativo dall'orcsia e un impedi- 
mento allo scisma, come so lo aveva sapientemente pon- 
sato il sanlo re Ina, lo prova il fallo di lulli i secoli po- 
steriori, in cui si pagava più o meno a seconda che più 

■ '■ ' ' I 0 i I . - I ■ I-i. li ■■■■ i •■ tuli "■ II- 

altre regioni dell'occidenti 1 , li siccome l'higbilterra in 
quo'secoli fu la più fedele a pagare il suo denaro in 
confronto dello altre cristianità, cosi per le generali, essa 
fu la regione più cristiana, e per l'innumerevole schiera 
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di eroi elio germinò sia nel chiostro, sia nel santuario, 
sia nello milizie , sìa nc'caslcilì , sia nella slessa Corte, 
ebbe meritamente il litulo di Isola de' Santi. Or all'op- 
posto , quando inrnmiucm l' Isoln de' Sunti ad essere 
inondala dalle devastazioni della riforma, dallo scisma di 
Arrigo, dalle selle calvinistiche, dalle persecuzioni di 
Elisabetta, dai parricidi di Cromwel, dalle leggi nero- 
niane di perpetuo bando del callolicismo, se non dal 1 5:111 
in poi, opoca in cui il re Arrigo Vili proibì al celebre 
Vigilio, Questore Ponlilicio, la esazione del denaro di 
San Pietro? o Questo cessare degli inglesi di pagare il 

0 denaro a San Pietro, è il segno foriero, secondo il te- 
« siamento del santo re Ina, che l'Isola vuol cessare d'es- 

1 sore cattolica. » (1) 

Ma tu, lettor mio caro, vorrai sapero 

s tu. 

Se, e qntndo le altre nazioni cattoliche ro- 
mino larono a pagare il Dettava di ti. Pietro. 

Or se tu, amico lettore, vuoi sapere quando le altre na- 
zioni cattoliche, sull'esempio dall'inglese, cominciassero a 
portare il loro denaro a San Pietro, io non tei saprei fis- 
sare con sicurezza, perocché, è come voler sapero delle 
vecchie vili che fanno uva, il preciso tempo, e la mano 
che le ha piantate nella vigna. Leggiamo negli Annali Ec- 
clesiastici del Daremo al 101» che Dilmaro fa le scuse 
al Pontefice Benedetto Vili, perchè il duca di Polonia Itu- 
leslao esausto dalle guerre non iia potuto pagare il censo 
a San Pietro, già in uso fin dal tempo clic quella nazione 
fu cristianizzata. Parimenti leggiamo in una lettera di 

(I) Bahoh, it/. 



- li! - 

Papa Gregorio VII (1) a Vlatislio duca di Boemia di 
quel tempo: 

i Si è presentalo a Noi, il vostro ambascia doro, ad 
t attestarci la vostra fedeltà e devozione e consegnarci 
« in vostro nomo il censo di San Pietro in cento marche 
« d'argento del vostro peso. Noi lo abbiamo ricevuto 
a con grato animo, o vorremmo, se l'osso possibile, slen- 
j dervi le braccia, come tacciamo eoi desiderio, por ab- 
« bracciale la carità vostra e farla sempre più ardente di 
« amore e riverenza verso questa Sedo Apostolica. Il 
i Dealo Apostolo Pietro, al quale portato tanto amore, o 
« àT piedi del quale così umiliale l'altezza vostra, egli, 
« al certo ve ne ronde ri una ricompensa assai generosa, 
i o del suo polonio valore vi proteggerà, o Principe, nel 
« presente e nel futuro secolo, n E per rammentare an- 
cora la gene™*» nazione Polacca, ricordiamo che il Pon- 
tefice Gregorio Vi nel lOii avendo trovato vuoto lo 
scrinio sacro di San Pielro, perdio, sia i sudditi del Do- 
minio Ecclesiastico non pagavano, sia molte nazioni cri- 
stiano non mandavano il denaro, fra le quali anche la 
Polacca, egli, il santo Papa, cominciò anello con armato 
milizie prima a costringere i ribelli liumagnuoli a dare i 
loro tributi, onde sebben fosse un santissimo Pastore e 
operatore di miracoli, Tu al solilo calunnialo. da quei no- 
tarli coi nomi a di sanguinario, dì sacerdote indegno di 
a offrire il divino sacrificio con quelle mani asperso di 
« stragi. » (2) 

Poi mandò i suoi nunzi allo nazioni, i quali fecero 
opera presso il re Casimiro di Polonia porche rimoltosse 
in vigore la prestazione del danaro di San Pielro. Ecco 

(I) Lib. 2, Euist. 7. 

{~D < Sanguiiiarium vocanl illuni, intlignum esse qui Deo 
< uilL-rrut satrificiuin lui caedium conseius. (Wiixfl. De gatis 
- i %. An 3 l. lib. 2, 13. » 



a abitatori dolio ciuii, de' borghi o riolle villo di Gbesna, 
« di Cracovia, di Posnania, di L'iocce, di Lubccca, di 
i Online, di Comune » eccello la solii Diocesi Camionc- 
censo privilegiala da indulto apostolico a o da quo! tempo 
a il regno dì Polonia fu costituito feudale e tribolano alla 
« Romana Chiusa, anzi al Vicario di Gesù Cristo il sommo 
a Pontefice. » Sulle primo cotesto censo, cioè cotesto dc- 

• fioro di S. Pietro sembrava duro e difficile ai Polacchi 
a come quello clic ne li aggravava d'una perpetua servitù, 
a ma i vantaggi e i commoili grandi ebe indi ne rifluirono 
» alla prosperità del Regno, li fecero persuasi che quella 
a imposizione non fu gii un'angaiia loro ingiunta ila un 
a uomo, ma voluta ila 11' is tesso Signore Iddio autore e 
« conservatore della schiatta polacca medesima, b 

Anche la Danimarca mandava da mollo tempo il suo 
denaro a San Pietro, scrivendo al pio re Sveno ne! 1062 
il Papa Alessandro 11 questo parole: a l'i preghiamo di 
a spedire il censo del tuo Regno, secondo clic erano so - 
a liti a fare i tuoi predecessori. » (!) Il nuovo re della 
Dalmazia Demetrio nel I A"l> protestava : a Io da oggi in 
« avanti confesso di ricevere in dono da S. Pietro il re- 
a gno, e stabilisco che ogni anno alla Pasqua , secondo 

* ebo acconsonlono anche i primarii. spedirò duecento 
i hisantini. » (2) Anche la Spagna noi 1017 confermò 
il suo tributo apostolico. È degno a trascriversi l'esordio 
del diploma di Pietro re d'Aragona. a Con dossi a eh è io 
a creila di cuore e confessi colle labbra che il romano 
a Pontefice è Vicario di Colui, pel quale i re regnano e, 
a i principi tengono il principato, il quale ha il dominio 

(I) Daron. !OU3, 109. 

{-!) I)mìon. e.\ Svnu I. Palma!. tOTti, 07. 
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t sui regni ùVmorlali, e li dona a chi gli piace, in Pio- 
li Irò per la grazia ili Dio re. . costi Iris co il mio regno 
t sensuale in perpetuo a le santissimo Papa, perchè ogni 
i anno siano pagalo dalla mia Camera Regia duccnlo- 
« cinquanta massemuulne ecc. > I! re di l'urogallo co- 
sliluì osso pure il suo denaro aunuo in quattro once d'oro 
Dell'anno 1138 conio narra ristesse cardinal Baronie, e 
altrettanto il Principe Boriranno di Provenza pe' suoi 
Stali nel 1081. Ma ciò che fa maravigliare sopra tutto lo 
nazioni cristiane, è la cristianissima nazione francese, la 
quale non contenta d'aver per il valore dc'suoi re, Pipino 
e Carlomagno, dotata in perpetuo ia Santa Sede Apostolica 
della signoria degli Stali, volle anche aggiungere super 
capita di lolle le famiglie l'annuo denaro che lino dal- 
l'anno 1 081 già ammontava a meglio di mille e duecento 
libre olire lo alleo somme particolari elio sponlanoamcnlo 
dallo più ricche e divoto persone si mandavano a pre- 
sentare a S. Pietro. (1) 

Ma bramerai sapere, tu pio lettore, se anche i popoli 
nostri italiani pagassero il loro denaro a San Pietro. Ti 
rispondo che, nella Italia di qno'tonipi, (lasciati da parte 
gli Stali della Chiosa), vi aveano la .Lombardia, la Vene- 
zia, la Toscana, lo Calabrie, il Napolitano e la Sicilia cho 
si reggevano da sè, appena riconoscendo il Supremo Do- 
minio del IT in pera! ore. Or, che la Lombardia pagasse il 
censo a San Pietro si rileva dal Diploma dell'Imperatore 
Enrico I il Santo (2) cho cosi dichiara al Papa Bcnedello 
Vili: i similmente Noi confermiamo lutto lo donazioni fallo 
da Pipino e da Carlomagno, cil inoltre il censo e la pen- 
sione e tulli gli altri doni annuali che orano in uso a pre- 
starsi dalla Camera de'Ite Longobardi.... colla Chiesa di 
Santa Cristina posta presso a Pavia per quattro migiia di- 
siamo dal Po... e il tributo della Chiesa vescovile di Bam- 
berga ecc. > 

(I) Baikin. anno 1081, 27. (3) ivi DaUon. 10U, 10. 
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Como poi i boni immensi, le città, i castelli che la pia 
contessa Matilde possedeva nell'Emilia, nella Lunigiana, 
nella Toscana, fossero non pur aggravali di censo, ma do- 
nati per eredità al S. Apostolo Pietro nella persona del 
Santo Papa Gregorio VII, non è. clic raccontiamo a lungo, 
bastandoci i versi altrettanto duri quanto veritieri del 
buon Donizonc 

Propri.i clavigeri) tua sululiilil omnia retro 
lunilor est coeli suus liaercs. 

Vediamo piuttosto della Sicilia, e delle Calabrie. Tutte 
sanno come questi Stali furono dal Duca Itoberto Guiscardo 
tenuti in dono dalla Santa Sede, la quale poi lino ai tempi 
nostri sostenne il diritto di dominio regale diretto che si 
riconosceva ogni anno dai Re delle due Sicilie col censo 
annuo della lìhinea. Ora ó a vedersi l'originale antico 
censo convenuto tra il Papa e il Duca Roberto. « lo Ro- 
« borio per la grazia di Dio, e di S. Pietro, Duca della Ca- 
li labria, della Apulia e delia Sicilia... prometto di pagare 
a ogni anno per ogni giogo di buoi dodici denari dimo- 
a nela Pavese per pensiono al Beato Pietro ecc. s (1\ 
Or vedi, o lettore mio dolce, come il sacro tributo del 
denaro di 'S. Pietro Tosse antico nello contrade cristiane, 
ed esattamente pagato dai capi di famiglia al Capo su- 
premo della gran famiglia di Gesù Cristo in modo, ebe 
se il Ite malvagio Enrico II d'Inghilterra persecutore del 
santo arcivescovo Tommaso di Cantobcry ne volle un anno 
impedire la riscossione, il venerabile Pietro Btcsense si 
tenne in dovere di rampognamelo. Leggiamo lo parole del 
dotto abate Pietro non meno illustre per la santità elio 
per la moderazione ; » lo narro, a dice ad un tale religioso 
in una sua lettera « non per mia iattanza, ma per ribat- 
ti [ero i tuoi improvvidi cousigli. Una volta il Ite Enrico 
a di buona memoria contro due priori del Ino Ordine rac- 



(I) Cmutìl. ài. » lÌAtios. toso, 39. 



« coglitori do! denaro di S. Pietro avea scoppialo in e- 
a scandescenze, uè parrà elio piti si potesse nò pregare, 
« ne ridurre in ragiono. Nessuno osava farsi innanzi per 
a parlare eoi He. lo ho voluto Tare di fronte al He c sfi- 
li dare tulle le sue furie, e polci essere nel tempo dell'i— 
a racondia colui che porlo la riconciliazione. Per le istanze 
« mie soventi la rogai mano fu larga nello offerto e mu- 
« nifica nelle elemosine, clic ognora ricanterà ia Chiesa 
<r de'Smti. » 

Se è così, dunque, dimanderete voi, lettore mio caro, 
peccano oggi lineile Nazioni Cattoliche che non più con- 
tribuiscono il denaro di S. Pietro? 

La risposta, abbiatecela nulla dottrina che rechiamo 
sotto al paragrafo seguente. 

§. IV. 

Se i fedeli Cattolici ablilano dovere in qneali 
(empi di offrire come anticamente il rlninro 
« v. Pietro. 

Alcuni dottori, come il celebro Canonista Fonane, hanno 
pensato che il sussidio annuo al Sommo Pontefice, o fosse 
per parte del popolo eoi fienaio dì S. Pietro, u fosse per 
parlo del Clero colle così dette tinnate, sia di precetto na- 
turalo e divino. Ma la loro dottrina parvo ad altri troppo 
severa, perocché, sebben sìa vero, come si vedrà più ab ■ 
basso, che abbiavi un obbligo nel popolo Cristiano di con- 
correrò al sostentamento onorìfico del proprio Capo Spiri- 
tuale, siccome però qutslo sarebbe un precetto affermativo 
che non obhlija semper, come dicono, et prò semper et 
ubkjue, inolile che graviterebbe sulla Comunità non sul- 
l'individuo, come nello Stato la legge dello milizie e dei 
tributi, così non può essere tenuto per obbligatorio a certo 
popolo, o a certe famiglio se non per logge speciale posi- 



tiva Ecclesiastica. Or iliiaili ni.-i ora obbligatorio una velia 
nelle Nazioni Callolidie come abbiam veduto ; ma siccome 
per lunga dessneludino puossi alle consuetudini e positivo 
leggi derogare, cosi audio alia prcslazione del ((emiro di 
S. Pietro, ondo se questa da gran tempo più non vige, è 
da credersi elio audio i fedeli non uc hanno più il do- 
vere. Potrebbe però rivive™ in oggi in forza di uno spe- 
ciale, straordinario, gravissimo bisogno del Pontilìcalo ; 
e s'intende sempre non precisamente in (fucsie, o in quelle 
famiglie cristiane, ma complessivamente in tulta la molti- 
tudine del popolo Cristiano. E le ragioni sono : 

1. Di analogia colla legge naturale e divina. Presso 
tutte le nazioni fu sempre in uso il sussidio pel ' sommo 
sacerdote del culto anche idolatrico. È celebro il testi- 
monio dell'antico Grammatico Giovanni nel commentario 
della metafìsica d'Aristotele: a La schiatta sacerdotale 
« presso gli Egizii era dispensata dal lavoro. Eppure i sa- 

i cerdoti Egiziani specialmente i loro Sommi Pontefici, c- 

ii rane ricchissimi, perocché gl'inferiori ministri stessi 
« erano tenuti a dare a luì nella loro entrata metà delle 
a rendite, a Al popolo Ebreo il Signore avoa imposto 
l'obbligo di sostentare colle deeime i Leviti perchè questi 
poi colle dei' ime delle decime Mi.-Uciila.-siTo il sommo sa- 
cerdote. Cos'i al c. 18 de'Numcri : « Parla ai Levili e di' 
a loro : quando voi avete ricevuto dai figliuoli d' Israele 
i le decime, offritene ancora voi un'offerta al Signore, 
ce le decime delle decime... e ne darete l'offerta del Si- 
li gnore al sacerdote Aaron. » Or se la pietà naturale in- 
segnò agli stessi Gentili di tributare soccorsi al loro capo 
sacerdote, perchè non la fede ai cristiani ? Se gli Ebrei 
tanto doveauo offrile pel sommo sacerdote Aaron, quanto 
più i cristiani pel loro Supremo Pontefice, il quale, da San 
Bernardo (I) è appellalo : « Tu pel primato sei un novello 



(1) De Coniider. 



Abelo, poi regime un Noè, poi palriarcato un Abramo, per 
l'ordine un Molcbisedecco, pur la dignità un Aaronno, por 
l'autorità un Slosè, perla giuilicalura un Samuele, perla 
Potestà sci Pietro, per l'Unzione sci Cristo. Tu Principe 
de'Vescovi, lu erede degli Apostoli, tu Colui a cui sono 
siale consegnato lo chiavi e date in custodia le greggio. 
UH altri hanno assegnalo il proprio groggó, a te solo tulli. 
Tu non solo sei l'astore dello pecorelle, ma doTastori 
slessi tu sci Pastore, b E mentre all'ultima Pastore com- 
pete il diritlo di Irarro prò dalla lana delle pecorelle, 
altrettanto non potrà esigersi dal l'astore Supremo? Se 
l'infimo servo doli' altare ha ragiono sulle offerte, non 
ne avrà il sommo sacrificatore ì 
II. N'alale Alessandro reca le Irò seguenti ragioni dì 



disperse debbono concorrere a serbare in onoro c vigoria 
(niella olio sta sopra a tulio come il capo, la Chiesa Ro- 
mana. 2. Tulle le leggi reclamano clic i ligli debbono 
somministrare al Padre indigente gli alimenti, cosi lo li- 
glie alla madre: or quanto più al Padre e alla Madre 
spirituale si dovranno i sussidi eoi ■ponili 1 ? Ma il Pontefice, 
come lo definisce il Concilio l.aleranenso IV, è di tirili i 
fedeli il Padre; e la Chiesa Romana secondo clic dico il 
Tridentino ili tulle le Chiese è la Madre e la Maestra. 
Dunque e le Chiese o i fedeli dell'orbo dovranno nello ne- 
cessitò essere soccorrevoli siila Chiesa Humana, al Romano 
l'ordeficc. 3. Dobbousi al Principe i tributi, sia come ri- 
cognizione dell'universale suo dominio, sìa come stipendio 
a «he possa invigilare e difendere i soggetti , e ammi- 
nistrar loro la giustizia. Ora non si dovranno Iribuli al 

(1) agitar. JEetU socc. XV, diga. 9. 
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Pontefice perchè sia venerata con (splendore aoche umano 
la sua dignità, e perche- egli possa invigilare alla disci- 
plina uniu-rs,!l<i dc'k' V.\\'.v>c y\i\ l.mt inr. il lW,ilcrne lf u- 
Sioni, vendiuarue gli olbaggi, proteggerne e premiarne 
i ministri, castigarne i rei, giudicamo comò supremo ar- 
bitro le 1111? 

li i|ualc iliritto riconobbero cui Pontefice Eugenio IV 
gli stessi prelati avversarli di lui nello scisma di Basilea 
ratificando quella dettatura dell'auditore Antonio, ebe 
tali sussidi si doveano al Papa corrispondere, perche po- 
tesse sostenere le spese elio occorrono ai bisogni e alle 
uliliij delia Chiosa univorsale. e per promuovere la pace, 
e per estirpare le eresie e gli errori, e compire tulle 
quelle altra imprese che hanno attinenza al ben pubblico 
di tutto il pnpolu cristiano: e urnle Sedes Apostolica ini- 
i pensas tacici , provvidenti» oecessilatibus et utililati 
« uniiersalis Ecclesiali pm bis quao perltnenl ad parem. et 
a ad o^tirpatinncni haeresum et errorum. et ad alia con- 
ir ccrnentia boriimi pnblilicuni tolius populi Christian! (I). s> 
Che so voi, loilormln caro, soggiungeste; Nnn è gii ad 
abbondanza provveduto il .Sommo Pontefice di rendile coi 
tributi delle sue Provincie, da voler anebo spremere da 
tini già smunte pecorelle nuovo latte per lui? 

Qui. lettor mio care, non posso rispondervi senza mo- 
strare la cuulraildiiionc in cui cadono quo' clic a lempi 
nostri vanno strombazzando il progetto ili fissare al Papa un 
assegno lauto di milioni e milioni annui sulle singole Ics lo 
de' catlolici del mondo o intanto spogliarlo do' suoi Stali. 

Se tanto gridasi adesso contro l'estorsione clericale 
porche il papa accolta l'offerta del denaro di S. Pietro 
che gli Tanno alcuni redoli liberamente o spoiilancamonle, 
perche poi si ha da consigliare per ultimo progetto quello 
d'obbligare lutti i fedeli del mondo a pagare al Papa co- 
la) In Actìb.cH. n Nat. Alei. 
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lai denaro tulli gli anni in perpetuo! (1). Ma sappiali', 
lettor mio caro, che se il Papa l'io IX ricove adesso il 
soldo clic non già egli impone, ma volontariamente gli 
offrono i fedeli per lo più benestanti, ciò avviene perchè 
le rondile dulie sue migliori provincia per la rivoluzione 
gii da sotto mesi gli mancano, quando per armwsl le 
spose gli si aumentarono a dismisura. Ora in simile gravo 
emergenza soccorrere al Papa fu riconosciuto un dovere 

(1) Contorce gli occhi del letture col sia cont'addizionn 
nelle colmine dello stesso foglio M. Di, 2G febbraio 1SC0 della 
(insella di Sl'lnwi. ivi riportandosi :il pr.gelto di dare al Papa 
in lungo di Siali una pensione annua .ini popoli ca t'olici, pro- 
mettasi sulla parola napoleonica del famigerato opuscolo II 
l'iipa e il GougrcHO ' rlie volere o non volere, più presto u 
" tardi, il progetto del (.■cluhiv opuscolo dovrà trionfale », che 
È quanto dire: i i popoli cattolici pagheranno indeclinnbil- 
• mente il Ioni denaro a S. l'hilro, quan !o il Papa non avrà 
i piò le rendite de' suoi Stali », « lo assicura aerile il pne- 
tico sig. Edmondo Aboul: * nessun callulico ricuserà il denaro 
■ soldo a. S. l'idre {Qucti, romana pag. 102 c. 12.) », E come 
voi, signora G:<zztilt;i, j uli le ap-icorare olia i popoli callolii i 
pagheranno tale oinso, si' qnrilli'n fighi! prima voi flessa per 
opporvi M'oUlo ili S. Putrii ette ora si manda a [toma dal- 

1 Vescovi, Concili si opposero a quesia intrusone? > Se era 
lai censo imposto dai Poti telici per urensità lori una soperchio- 
rin, una intrusione degna di trovare l'opposizione non pur dei 
Sovrani, ma lino de' Vescovi e de'Cuudli, rome il nuovo censo 
clic vuole attivare il signor Aboul e l'autore dell'opuscolo II 
Papa e il (7<w<;H'i>lj avrà da efseiv così trionfante che non ab- 
bia o trovare opposizione ut': da Vescovi, nò da Sovrani, anche 
didl'Aoslria e di Napoli? t E notisi, prosegue la (ìa/zi'lla, che 
i trattavasì (eon quel censo) di sovvenire a una guerra in 
i Africa e in Ungheria contro i Turchi ! quando adesso non 
« Iratterefibesi che immettere w/ta grascie Papa e Cardinali. » 
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noi l'eduli popoli cristiani ilallo stesso Carlo VI, re di Fran- 
cia, segnalo nelle storie come uno de' più avversi a pagare 
al Papa il suo denaro. Ecco le parale di una sua costitu- 
zione riportala da Natalo Alessandro (2): a die se ia Chiesa 
« romana che è di tulle la sovrana, per qualche fortuna 
« non potesse aver pace nel suo patrimonio, o fosse iru- 
t pud ita a fruirne le rendite, essa deve darne avviso alle 
« altre Chiese, esortarlo e richiuderle di un sussidio ca- 
li ri tali va, elio certamente dalle Chiuso medesime si può 
a e si lieve acconsentire, ecc. » Infatti si iegge clic i ve- 
scovi di Francia nell'anno 1165, quando il Capa Alessan- 
dro 111 espulso da Homa per io l'azioni dell'imperatore Fe- 
derico Barba rossa, pativa ili penurie, pubblicarono una 
rollclla per lui. Eccone il tenore ijualc ai converrebbe 
am be in oggi per Pio IX. a Vi sarà nulo, quanto la Ho- 
■ mana Chiesa per lungo tempo sudi a di torbidi e di ves- 
c saloni, e come il Papa signor nostro per difondere le 

* libertà ecclcsia^liclio abbia incontralo dure persctu- 
a l'ioni, o siasi aggravalo di molli debili. l'cilaulo a voi 
i si rivolge la S. Mad:c ooslia la CUicsa per. laute spese 
» esausta, ondandosi in voi die vorrole consolarla, e 
« darle aiuto a respirare. Ormai la tempesta scismatica 

0 si ammansò e la navicella di Pietro promctlosl di ar- 
« rivare al porlo, se l'aura favorevole del vostro sussidio 

1 non larderà a spirare. Certo la infrenala malignità dei 

* ribelli romani dalla munifica liheralili del Papa sarà 
« repressa e guadagnata, e la sua dignità or quasi ridotta 
a al nulla, sarà dai doni vostri rimessa in onore e tornerà 
>i tornila de' necessari mezzi a ricuperare la sua potenza. 
<t State in saluto. (2) » 

Oh! a quali stranezze era riddilo il Capo universale 
della Chiesa in quo! tempo, come lo fu non rare volle in 

(lì Èsseri. 4 in socc. XV. 
l'I) Petbus Clfs. EpisL 11D. 



Digitizod 0/ Google 



ludi i secoli ancorché sovrano di molli Siali: Giovanni 
Sarcsberionsc, contemporaneo di Alessandro III (1) c di 
Adriano IV, cosi ci descrive le miserie del Sommo Pon- 
lelice: a Secondo l'umanità nessuno a! mondo è più ira- 
c vagliato de! Romano Pontefice, nessuno di Ini |>iii mi- 
« serabilc, e quando non avesse altre infermili la sola 
a angoscia de' dolori dell'animo deve bastare ad ucci- 
« dorlo. Egli il Papa a mo confessava, che salito sul trono 
a apostolico vi trovò tanto miserie, che messele al con- 
« fronto colle prcceuVnli amarrac della sua vita, queste 
« gli si rimembrano come una giocondezza. una felicità. 
i Dice: che la cattedra pontificale è ispinata di tali acu- 
* lissimo punte, e gravo di lanlo immenso peso che devo 

0 schiacciare le spalle dogli uomini più robusti, e che 
a quella corona d'uro clic gli circonda il capo, non inde- 
a gnamcnle rifulge come una vampa porche è proprio di 

1 fuoco. Egli ricorda i dolci silonzii della sua colla nel 
« monastero di S. Rufo, e vedo ora che non fu tenuto dalla 
" Provvidenza tanti anni nascosto in <|uel!i so non per 
« avventurarlo, contro il voler suo, allo prove tempestose 
« del Pontificalo, e por usare lo sue parole (cho per sua 
« grazia tiene con me famigli armonie) il Signore lui vo- 
« imo ognora ballerini Ira l'incudine ed il martello per 
o farmi sonile al doppio, e se a Lui così piacque 
a sobbarcarmi a tanta mole insopportabile, et mi top- 
« ponga la destra. Sarà dunque Egli indegno della nostra 
« misericordia Colui cho per noi soffre tante miserie, i'.o- 

(1) Del Pontefice Alessandro 111 narrasi un salvamento 
miracoloso, perchè costretto, come si è dello, a andar 
ramingo per Urrà e per maro inseguito come agnello dall' im- 
peratore ilelln burla tosso e del cuore, fece nel Mediterraneo nau- 
fragio in cui [ulte le persone eoi carichi e il naviglio affoga- 
rono. Ora chi il crederebbe? Non una vita d'uomo, non una 
roba, né una mercanzia andò perduta, ma lutlo fu ricupe- 
rato sul ViAo (Min Alex. Ili cit. a Baro». 1101.) 
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« lui clte prima d'essere chilo era ricchissimo, e il giorno 
a segucnlc divciil» poverissi 1110,0 debitore obbligalo verso 
« infìiii li creditori!...!. Questo è l'essere eapo in Roma, 
« non come Romolo a dominare col parricidio, ma a cu- 
1 stodire come Pietro l'ovile di Gesù Cristo. (1) 0 

Or se le Iribnlazoni del S. Padre noslro l'io IX che 
soffre per noio por la difesa del connine nostro Patrimo- 
nio, quollo della S. nostra Madre la Romana Chiesa, ognora 
si aggravano, e da noi in qualche modo si ponno alleviare 
coll'offrire a Luì il denaro della nostra pietà, a elio inter- 
rogare, se e quanto è lo stretlo obbligo della coscienza 
nostra? Se Egli e a Reato colui che sente compassione 
« del povero, e de! l'in digonio (2), n cho beatitudine può 
aspettarsi colui cho non la senio pel suo Padre stesso! 
« Uomo di cattiva fama è colui che abbandona il Pa- 
ce dro (II) 0 colui ebe non sì vergogna delle ignominie del 
1 Padre suo... Vergogna del figlio è soffrire cho sia fallo 
« disonore al Padre suo... Figliuolo prendi cura della vec- 
« chiciza del Padre tuo... perocché la benevolenza e la 
• limosina usala al Padre non sarà posta in oblio... » Senza 
più a lungo pertanto misurare col freddo compasso della 
discussione, i margini morali dell'obbligazione clic hanno 
ora i cattolici di soccorrere al comune SS. Padre, noi li 
invitiamo a mettersi una mano sul cuore loro, che pure 
avrà ancora palpili d'amor figliale, e veniamo senz'altro alla 

CONCLUSIONE. 

Io dovrei, lettor mio caro, in questa conclusione, per 
argomento, come dicono, degli esempi, ricordarli che sì 
fece nel IHii* per l'io IX, esule in liaela, e quanto anche 
allora fu offerto pel denaro di S. Pietro tino da famiglie 



(1) In PoLICARP. lil). 8, c. 83. 

(2) Salm. 40. (3) Eceìmnlke, 3. 
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protestanti: Inoltro dovrei noverarli i nomi delle Diocesi, 
delle (alleggialo, (leile Parrocchie, e fra la moltitudine 
degli oblatori i nomi de' più Illustri, elio con Intitolazioni 
tanlo varie quanto più proprie, presentano ora il loro de- 
naro al S. Padre; ma come adesso la Casa di Dio lutla è. 
odorosa delle fragranze edificanti dei balsami dello of- 
ferte, sappiamo pure clic anche ii nome degli oblatori, se- 
condo la promessa di Cristo, con quello della (tonila evan- 
gelica sarà poi per memorili di loro predicalo per il 
monda mimmo. N6 voglio qui confutare il protesto ma- 
ligno rii qne' che dicono, cotesto sacra ofTcrla ossero una 
cospirazione contro la pallia italiana, come se a sostenere 
Quegli clic in ogni tempo ha salvalo Italia ed Europa 
dalle stragi e dalle barbarie, e meritarne la Benedizione, 
tale benedizione non sia quella, elio al dir del Sapiente (1 ) 
rafferma la feliciti! (lidie iamidio e dello nazioni, e la di 
lui maledizione quella elio ne sradica i fondamenti. 

S'egli è pertanto che costoro violano di mandare de- 
naro al Fapa. perchè non abbia a riavere i suoi domimi 
oh! si disingannino, che i cattolici del mondo leve- 
ranno anche le tegole dei tetti, e le signore cattoliche 
metteranno a pegno Io loro gioie per trarne denaro. 

Or dunque non c'è che un protesto da confidare: clic 
non si ha a distrarre dallo Stato il denaro, ma serbare pei 
bisogni di queste Chiese e di queste popolazioni. Sia in 
vostra paec, che il denaro passi adesso io maggior quan- 
tità a lìoma che non pel passato ma non è lìoma in Ita- 
lia? ma perchè vienila se non porcile ne sorta? Le acque 
benefiche dei Giordano poiché haniM itiaffiato la Palestinr, 
vanno a colare ancora nel Giordano slesso. E saremmo 
noi così egoistici da non vedere che i bisogni nostri ? Fu 
cosi generoso lo Slato nostro da spendere 100 milioni di 
franchi e 8 mila vile di valorosi per dare aiuto al Sultano 

(I) Eccleiiatlko, 3. 
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di Coslantinopoll, or si farà ad un islanlo così economo 
da temere die si perda la vena dell'oro, se no osco qual- 
che gruzzolo in aiulo di Roma e dei Pontefice? Dopo elio 
si è rovesciala la lampada, or si solistica perchè ne Già 
giù qualche goccia dell'olio? S. Paolo esortò i Corinti, i 
Colossesi e i fedeli di Roma a far collette di denaro da 
portare a cbi? Alla Chiosa di Gerusalemme, Or non con- 
siderò S. Paolo ch'era distrazione di denaro in danno del 
commercio localo? E quando la Chiesa romana mandava 
il suo oro all'Irlanda, alla Svizzera, alla Siria, alle Cristia- 
nità del nuovo mondo, non si dicea allora elio sottraeva i 
capitali al commercio de'snoi Stati? 

I moderni felicitalori d'Italia dovrebbero poi considerare 
che ii denaro va non in aiuto della persona del Papa, ma 
de' sudditi di luie fratelli nostri, per favor de' quali ce- 
dendo quo' sussidi , può dire il S. Padre come gin il pio 
Ncemia: « i proventi assegnati per me, io gli ho lasciali 
. al popolo, perocché già mollo era il popolo stesso aggra- 
« vaio... Ricordali, o Signore, di me in bene, por tutto 



del mondo, i popoli soggoli ;iì sacro interno regimo del 
Sommo Pontefice, vogliamo ora mollo più spedire colà 
gli aiuti nostri, percliò quello Stato mostri al mondo que- 
sto privilegio suo unico di contare perno articolo di sue 
lioanze i soccorsi delle straniere nazioni. « Perocché la 
a gente e il regno, dice Isaia (2), che non li serviranno, 
u periranno... Tu succerai il lall" delle nazioni, e poppe- 



privilegio, ebbe dal Ho infedele Ciro « che le entrale de 
(!) 11 Neem. V. (8) C.C0. 



DigitizGd by Google 



-sa- 
li traggmm ni ili III ilei damo siano proolamenla 
quelli» semi .li Gerusalemme)... e Dio che ha 
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noni c munizioni ed ogni altro accessorio pel suo felice 
viaggio, india e special mento di questi o di quegli, ma di 
[ulti solidariaraonto. Ora so essa, per fortune, perdesse 
o vele o ancore, o per veemenza di procelle fosse io bi- 

(1) lEsun/., 11. (2) I Macah., X. 
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stiglio d'alleggerimenti, tutti li navigami al cenno ilei noc- 
chiere devono a proporzione far golii» (ielle loro robe e 
contribuire alio spese straordinarie e improvvisto della 
navigazione. Tanto più ebe non v'ha pericolo per la nave 
la quale al certo salperà al porlo, ma per noi clic quando 
ci mostrassimo iud inerenti dei commi pericolo, o sordi 
ed avari allo sollecitudini del nocchiero, potremmo essere 
avventurali alla sorte degli ingrati, e trovare a un palmo 
fuori del panco la morto. Oggi i venti nemici clic sofliauo 
in sembianza di battere al fianco e spogliar la nave di 
mia sola vela, mirano infine a cacciarla al Tondo, e uoi die 
nel pericolo dello temporalità della Chiesa ravvisar dob- 
biamo un pericolo non remoto della fede slessa, ben dob- 
biamo essere pronti a qualunque sacrifizio, come no va 
esortando il (ìrisoslomo: « Nulla vale nuaiilo la fede, e fuori 
a della fede fa pur getto di ogni altro bene, della roba, della 
« fama, delia liberta e della vita ancora. » E se le strida 
di quei ebe ci vietano di mandare a Roma il nostro do- 
naro,-fossero uel scuso perverso degli antichi eretici Vi- 
gilanziani (1) che condannavano di .frustatiea c supersti- 
ziosa quella limosina che allora si spediva come oggi a 
Gerusalemme, noi Lanlo più dovremmo colla offerta no- 
stra attcstare la verità cattolica in contrario della operosa 
carità che abbraccia tutti i fedeli della terra e mostrare 
al mondo che siamo i veri {«jUiidU tirila sapienza, che for- 
miamo la vera Chiesa de' Giusti e che siamo quella na- 
zione ebo si appalesa ognora in Taccia ai nemici colle duo 
noto caratteristiche dello Spirito cattolico: l'obbedienza al 
Padre universale dei credenti e l'umore, a Et natio illormn 
« obedìentia et dilectio (i). 



(1) Hyeroh, coni. Vigilarti. 

(2) Ecclesiastico, 3, 1 . 
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